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Introduzione: scopi, problematiche, metodologie e caratteristiche della Geomorfologia  Applicata. i campi di applicazione 

della Geomorfologia. 

La Cartografia della pericolosità ambientale: concetti e metodi; la carta di analisi integrata e la carta della dinamica 

geomorfologica; la carta di sintesi della pericolosità geomorfologica. Cenni di cartografia derivata e tematica.  

Geomorfologia applicata e gestione ambientale: concetti di pericolosità, vulnerabilità e rischio. Cenni sulle basi conoscitive 

della Pianificazione territoriale;  

Telerilevamento applicato: le definizioni di base; cenni sulla natura e fisica dell’ energia elettromagnetica: Lo spettro 

elettromagnetico: schema, le finestre spettrali (l’ottica e la radar) del telerilevamento. Radiometria e Fotometria. Grandezze 

radiometriche spettrali e non: energia radiante o radiazione elettromagnetica, flusso radiante, intensità radiante, densità di 

flusso radiante ad una superficie, exitanza, irradianza, radianza, riflettività (o riflettanza), trasmissività, assorbività, emissività. 

Strumenti radiometrici (radiometri). Grandezze fotometriche: energia luminosa, flusso luminoso, intensità luminosa, densità 

di flusso luminoso ad una superficie, exitanza luminosa, illuminanza, luminanza. Strumenti fotometrici (fotometri). Le 

principali leggi fisiche della radiazione elettromagnetica, superfici reali e superfici di corpo nero, leggi di Planck, Stefan-

Boltzmann, Wien, Kirchhoff. Il Sole e la Terra come sorgenti naturali di energia elettromagnetica, costante solare. Proprietà 

ottiche dell’atmosfera e suoi costituenti: assorbimento; rifrazione; scattering o diffusione singola di Mie, multipla di Rayleigh 

e non selettiva; comportamento di gas ed aerosol, spessore ottico dell’atmosfera (optical thicness), trasmittanza atmosferica 

e coefficiente di attenuazione (o di estinzione); l’effetto serra; il colore del cielo. Interazioni fra energia e materia: geometria 

della radiazione e trasporto radiativo, superficie Lambertiana, modelli di interazione; meccanismi principali di emissione, di 

riflessione e di trasmissione. Firma spettrale. Caratteristiche spettrali delle superfici naturali: le interazioni con l’ atmosfera; 

l’ acqua, la neve e il ghiaccio; suoli e rocce; la vegetazione.  

Acquisizione dei dati: caratteristiche dei sistemi di osservazione, elementi di ottica geometrica, immagini digitali, definizione 

del pixel, risoluzioni geometrica, radiometrica, spettrale e temporale, competizione fra le diverse risoluzioni. Camere digitali, 

scanner digitali, lo scanner MIVIS; visione dei colori e delle forme, la luce visibile e la colorimetria. Strumenti di osservazione 

e di misura, i detectors e loro caratteristiche, sensori multispettrali e iperspettrali, sistemi ottici, rivelatori elettrici, rivelatori 

CCD, sistemi digitali passivi a scansione (scanner), sistemi (detectors) a matrice e loro caratteristiche, cenni sui sistemi attivi 

Radar e Laser a scansione. Piattaforme per la ripresa dei dati: aerei attrezzati; satelliti artificiali, principali caratteristiche 

orbitali, il sistema satellitare Landsat e i sensori RBV, MSS, TM, ETM e ETM+; il sistema satellitare SPOT e i sensori HRV, HRVIR 

e Vegetation (VGT); satelliti meteorologici e oceanografici. Principali satelliti ad alta risoluzione: Ikonos, QuickBird, Eros; altri 

satelliti per l’osservazione della Terra: Envisat, NOAA, OrbView, QuickScat, EOS, ERS, Radarsat. I satelliti della serie Meteosat.  

Elaborazione delle immagini digitali: visualizzazione, sintesi a colori e a falsi colori delle immagini multispettrali, look-up-

tables (LUT). Istogrammi di frequenza. Elaborazioni lineari e non lineari, correzioni geometriche  (metodi di trasformazione e 

ricampionamento), correzioni atmosferiche e radiometriche, il miglioramento del contrasto delle immagini mediante la 

modifica degli istogrammi (contrast stretching, stiramento o accentuazione del contrasto), level slicing. Trasformazioni 

radiometriche puntuali e locali; tecniche di ricampionamento radiometrico (del prossimo più vicino, bilineare, bicubico). 

Trasformazioni lineari e non delle immagini in singola banda, registrazione geometrica di immagini, correzioni radiometriche, 

modifica degli istogrammi, filtri con finestre mobili, filtri di Fourier. Trasformazioni multispettrali, algebra delle bande, indici 

di vegetazione, componenti principali, tasseled cap (berretto con fiocco), classificazione. Principi di classificazione manuale e 

semiautomatica delle immagini per la costruzione delle mappe tematiche, la classificazione e il riconoscimento delle forme, la 

clusterizzazione e la classificazione non supervisionata, classificazione supervisionata. Principali software per l’elaborazione 

delle immagini.  
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 Telerilevamento ed energia termica: proprietà termiche degli oggetti, geometria delle immagini, sistemi di 

scansione, tecniche di interpretazione.  

Interpretazione dei dati ed applicazioni del telerilevamento: significato della interpretazione, applicazioni territoriali, la 

costruzione di mappe numeriche e tematiche. Classificazione dei suoli; mappe dell' umidità superficiale. Applicazioni in 

Geomorfologia, Geologia ed in Idrogeologia. Classificazione dei tipi di copertura vegetale. Controllo dell' inquinamento delle 

acque, erosione costiera, monitoraggio dei cambiamenti dell’ambiente. 

Analisi geometriche e radiometriche di immagini digitali: principali elaborazioni geometriche e radiometriche di immagini 

digitali. Analisi di problemi ambientali mediante l'uso del telerilevamento: approccio metodologico nello studio di un 

problema di natura ambientale (generalmente vengono presentati diversi temi su di cui gli allievi sperimenteranno le nozioni 

teorico-pratiche acquisite).  

Rappresentazione numerica delle carte, modelli digitali del terreno: definizione, acquisizione, elaborazione ed archiviazione 

di un DTM; stima dei volumi, curve di livello, mappe di visibilità, carte delle pendenze. Cartografia catastale particellare, il 

sistema di trasferimento dati (formato NTF) del Catasto Italiano.  

Applicazioni del Telerilevamento e della Cartografia Numerica all’ Ambiente e il Territorio: agricoltura e foreste, geologia, 

idrologia, urbanistica, oceanografia, vulcanologia. Analisi di software disponibili. 

Geomorfologia applicata e gestione ambientale: concetti di pericolosità, vulnerabilità e rischio. Cenni sulle basi conoscitive 

della Pianificazione territoriale;  

Pericolosità dell’ambiente fluvio-torrentizio. Valutazione quantitativa dell’erosione nei bacini idrografici. Caratteristiche dei 

debris flow.  

Pericolosità dell’ambiente vulcanico.  

Pericolosità per instabilità gravitativa dei versanti.  

Pericolosità sismica.  

Pericolosità dell’ambiente costiero.  

I beni geomorfologici come salvaguardia degli aspetti culturali dell’ambiente. Un metodo di rilevamento, cartografia e 

valutazione dei beni geomorfologici.  

Il contributo della Geomorfologia nella Valutazione dell’Impatto Ambientale (V.I.A.): casi di studio.  

 

 


